
Coraggio, se uno non si sente adatto, Gesù non sceglie i migliori. 

 

Dal Vangelo secondo Marco 3,13-19  

 
In quel tempo, Gesù salì sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui. Ne costituì 

Dodici – che chiamò apostoli –, perché stessero con lui e per mandarli a predicare con il potere di 

scacciare i demòni.  

Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro, poi Giacomo, figlio di Zebedèo, e 

Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè “figli del tuono”; e Andrea, 

Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo, figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda 

Iscariota, il quale poi lo tradì.  

 

1)Auguri Vincenzo  

 

Uno dei santi più radicati nella memoria religiosa della Spagna, san Vincenzo di Saragozza, era un 

diacono vissuto tra il III e IV secolo e lavorava al fianco del vescovo Valerio, che sapeva di avere nel 

suo collaboratore un grande sostegno grazie al coraggio e alle capacità dimostrate. Vescovo e diacono 

venne arrestati, probabilmente nell'anno 304, durante la violenta persecuzione anticristiana scatenata da 

Diocleziano. Atroci furono le torture che fu costretto a subire e che lo portarono alla morte.  

 

2)Gesù sceglie  

 

Chiamò a sé quelli che voleva (v.13)  

 

Il Vangelo è chiaro: Gesù non vuole fare le cose da solo, per questo sceglie i dodici (come le tribù 

d’Israele) apostoli. Non ci sono i “migliori” del tempo, come gli scribi (grandi studiosi) e i farisei (i 

“puri della legge”), ma 4 pescatori (lavoro umile), un ladro collaboratore dei romani (il pubblicano 

Matteo), un rivoluzionario contro Roma (Simone lo zelota), due fratelli dal carattere come un “tuono” 

(Giacomo e Giovanni), due traditori (Giuda e Pietro che lo rinnegherà). Gesù non sceglie i migliori, per 

questo ha scelto…noi!  

 

3)Due motivi  

 

Perché stessero con lui e per mandarli a predicare con il potere di scacciare i demòni (v.14).  

 

La nostra vocazione cristiana non è sentirci delle pedine in mano ad un Dio che ha progetti da realizzare, 

ma chiamati per un rapporto d’amore, il “restare con Gesù”. Questo è il primo motivo, senza di questo 

crolla tutto, la Chiesa è un’azienda che cerca di fare tante cose belle, ma vuote. Solo se si sta con Gesù, 

si può essere inviati a portare il Vangelo e a liberare dal male. Stare con Gesù per essere inviati, vi 

piace?  

 

4)Ecco la Chiesa  

 

Ecco la chiesa, un pugno di uomini che non hanno nulla di eccezionale né alcuna aura di perfezione, ma 

che forse avvertivano “la sfida di scoprire e trasmettere la ‘mistica’ di vivere insieme, di mescolarsi, di 

incontrarsi, di prendersi in braccio, di appoggiarsi, di partecipare a questa marea un po’ caotica che può 

trasformarsi in una vera esperienza di fraternità, in una carovana solidale, in un santo pellegrinaggio” 

(cf. Francesco, Evangelii gaudium 87).  

 

Buon Venerdì, buona preghiera a tutti, anche per l’unità dei Cristiani  

 

Ricordo dopodomani è la domenica della Parola, siete invitati a venire alla S. Messa con La Bibbia (a 

Grisignano alle 15 anche con animale domestico per benedizione di S. Antonio)  

 

Don Massimo  
  


